
 
   GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n. 582 - 35122  Padova – e-mail: studi.rc@libero.it .    

 
 
 
 

3           Filosofia 
 

100 anni della  
Associazione -5 

8/9                Bibbia 
La Bibbia per la 
Nuova Era 
di Corinne Heline

6/7     Il Racconto 
 

Nel Paese dove i 
Morti vivono - 7 

4         Guarigione 
 

Perdono e Guari-
gione – 1 Dr.M. Rizzi 

10/11 Nutrizione 
 

Alimentazione  
vegetariana - 3 

15        l’Agenda 
 

Conversazioni sul 
Cristianesimo 

13/14   Astrologia 
I Pianeti come  
Esseri viventi - 7 
di Elman Bacher

12       Astrologia      
Cielo di Ottobre 
La Bilancia 
di P. Contro

ALL’INTERNO 

     
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA 
Centro per la diffusione degli Insegnamenti del Cristianesimo Mistico trasmessi da Max Heindel 
 

 
 

  
 

 
 

La vita, le iniziative e gli incontri nella nostra Associazione 
Mensile - Nuova serie - Anno XIV° numero 123                                                   K L Ottobre 2009 
Il nostro indirizzo Internet: http://www.studirosacrociani.com   Contiene I.P.  Spedizione in A.P. -70 % - D.C.I./PD  
Il nostro blog: http://studirosacrociani.blogspot.com/        

          

    EDITORIALE 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

 

    
   on il mese di ottobre ci avviciniamo ulteriormente all’epoca nella quale l’influsso spiri-
tuale del Cristo cosmico raggiunge il suo apice. Questo Suo concentrare la propria co-
scienza in un ambiente tanto cristallizzato viene descritto dai veggenti capaci di percepirlo 
come un enorme sacrificio per la più elevata Entità Solare quale Egli è, sottoponendosi ad 
uno scarto vibratorio tremendo, cosa che Gli provoca certamente dolore e costrizione. 
Da questa consapevolezza deriva l’idea che il sacrificio, in quanto tale, sia un mezzo di 
avanzamento spirituale, quasi che Dio pretenda anche da noi il dolore come prezzo per 
l’avanzamento. Questa analisi non considera che il dolore è solo una conseguenza provo-
cata dal nostro comportamento quando stravolge le leggi naturali, e che il valore di una 
qualsiasi azione non sta nell’azione in sé, ma nell’intenzione con cui si compie. 
Se io mi sacrifico perché penso di ottenerne un vantaggio spirituale, esso può rientrare nel-
la sfera dell'egoismo (pur con tutti i distinguo del caso); se il sacrificio invece deriva da 
una spinta interiore di fronte ad una situazione contingente, allora significa saper risponde-
re alla voce della coscienza by-passando le sovrastrutture della personalità (cioè disinte-
ressatamente). In questo caso il termine "sacrificio" assume il valore etimologico della pa-
rola: "fare sacro", e supera quella valenza negativa che comunemente diamo ad essa. 
L’intenzione con cui il Cristo viene in nostro soccorso, per evitare che noi retrocediamo 
collettivamente, è del più puro ed elevato Amore disinteressato, e certamente Egli soffri-
rebbe di più se non potesse fare nulla per venire in nostro aiuto. In questo modo il “sacrifi-
cio”, sia pure certamente pesante, non può paragonarsi alla ricerca del dolore fine a se 
stesso, privo di uno scopo altruistico. Max Heindel ci ricorda la spinta di una mamma, che 
vedendo il proprio figlio in pericolo si lancia, senza ulteriori considerazioni o valutazioni, 
in suo soccorso, rischiando anche la vita propria; possiamo dire che il Cristo agisce in 
questo modo nei confronti di tutta l’umanità. 
Certo, ciascuno di noi è ancora molto lontano da questo livello di amore, tuttavia 
l’influsso che Egli porta sulla Terra fornisce la “materia prima” per attivare e accrescere 
quell’influsso dentro di noi, risvegliando il Cristo Interiore, ancora bambino, ma già in 
formazione, come un diapason messo in vibrazione fa vibrare in lontananza un altro dia-
pason rispondente alla stessa lunghezza d’onda. 
Teniamo nella nostra coscienza, in questa stagione, questo soggetto, in modo da risponde-
re in modo più consapevole al grande “sacrificio” che il Suo Amore compie per noi, e che 
necessita della nostra collaborazione per realizzare l’intenzione che cela in sé. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
Quando subiamo un intervento chirurgico in questa vita e l’organo malato viene tolto, guariamo in 
modo definitivo o torniamo poi a soffrire dello stesso disturbo? 

 
Il Cristo disse “Un uomo è 

tale quale egli pensa nel suo 
cuore”. Nel senso più lato, 

questa parola costituisce una risposta 
completa alla domanda. Quando ar-
riviamo sui piani invisibili dopo la 
morte e nell’al di là subiamo le espe-
rienze del Purgatorio e del Primo 
Cielo, tutti i nostri veicoli si dissol-
vono gradualmente. Poi, entriamo 
nel Secondo Cielo dove cominciamo 
a creare l’ambiente in cui trascorre-
remo la nostra nuova esistenza. 
Quando questo compito è assolto, 
entriamo nel Terzo Cielo dove sono 
pochissimi gli esseri coscienti. Lì l’oblio di tutto 
quello che è avvenuto precedentemente pulisce, 
per così dire, la lavagna: portiamo con noi, sotto 
forma di facoltà, solo la quintessenza delle espe-
rienze passate, quando entriamo nuovamente nel 
Secondo Cielo, avviati verso una nuova nascita e  
formiamo l’archetipo del nostro futuro corpo fisi-
co con l’aiuto degli Angeli di Giustizia e dei loro 
ausiliari. 
Ricordiamoci che durante l’infanzia abbiamo fatto 
goffi sforzi per imparare a scrivere. I primi carat-
teri vergati erano grotteschi, ma a poco a poco, 
grazie alla persistenza del nostro impegno, abbia-
mo acquisito la facoltà di scrivere leggibilmente. 
Con il passare degli anni finiamo con il dimentica-
re la difficoltà incontrata per imparare a scrivere, 
ma la facoltà ci rimane. 
Nello stesso modo, lo Spirito reincarnato dimenti-
ca tutto quello che è avvenuto precedentemente, 
ma conserva la facoltà di fare alcune cose. Perciò 
se ha formato un corpo debole in un certo punto e 
se ha sofferto in rapporto a tale debolezza e alla 
malattia, forse anche al punto di farsi tagliare un 
organo, possiamo essere certi che, nonostante non 
possa rammentare questo fatto nell’esistenza futu-
ra, lo Spirito se ne ricorderà quando formerà il suo 

archetipo in vista della rinascita. Si 
sforzerà, quindi, di costruirsi un or-
gano migliore onde risparmiarsi le 
sofferenze patite nella vita preceden-
te. Perciò è certo che l’organo aspor-
tato nel corso di una vita sarà sano 
nelle successive e che il male non si 
perpetuerà. Così, a poco a poco, 
l’umanità impara, attraverso gli errori 
del passato, a procurarsi un corpo 
migliore e più sano. 
Facciamo l’esempio di un architetto, 
il quale si è costruito una casa e che, 
vivendovi, vi ha constatato alcuni in-
convenienti. Se la vende e se ne co-

struisce un’altra, si ricorderà degli inconvenienti 
della dimora precedente, per costruirne una esente 
da tali difetti. Forse troverà anche nella sua nuova 
casa particolare non di suo gusto; la venderà e ne 
costruirà una terza che sarà migliore delle prece-
denti due, e così via. Possiamo supporre accada lo 
stesso per la casa che lo Spirito costruisce nuova-
mente ad ogni vita.  
Olivier Wandell Holmes ha efficacemente evocato 
in questa progressione nel suo poema “Il Nautilus 
imprigionato”. La conchiglia del nautilus, come è 
risaputo, è formata da compatimenti sempre più 
grandi che il mollusco abbandona man mano che 
cresce. 
 
Costruisciti più vaste dimore, anima mia, 
via via che rapide passano le stagioni! 
Abbandona la volta bassa del tuo passato 
Che ogni tempio, più nobile del precedente 
Ti ripari dal cielo sotto un duomo più altero 
Sin che alla fine tu venga liberato 
Lasciando l’ormai inutile conchiglia, 
sulle rive del mare agitato della vita. 
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1909-2009: I CENTO ANNI DELLA ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA - 5 

 
OMAGGIO A MAX HEINDEL - 1 

Abbiamo il piacere di pubblicare nuovamente questo bellissimo omaggio che Corinne Heline, 
 forse la sua allieva più vicina, rese a Max Heindel 

 
ari amici, oggi il mio cuore sta cantando perché 

posso essere con voi in questa occasione a dare il 
mio piccolo tributo al nostro amato Max Heindel. 

Vorrei raccontarvi del primo giorno in cui incontrai 
quest’uomo straordinario, e per fare ciò toccherò brevemente la 
mia vita personale. Confido che mi perdonerete di questo. 
Forse mi avete già sentito dire che sono nata e sono stata educa-
ta nel profondo Sud. Ero soltanto una bambina, e nei miei primi 
anni ero piena di adorazione per la mia amabile mamma. Lei 
era sempre la mia bellissima principessa. Tuttavia, era molto 
fragile, e per tutta l’infanzia ho avuto il timore che un giorno lei 
mi avrebbe lasciato. Così costruii in quei giorni nella mia mente 
l’idea che se essa mi fosse stata tolta, io mi sarei tolta la mia 
stessa vita e l’avrei seguita. Vedete, non sapevo nulla allora 
della Rinascita e della Legge di Conseguenza. Ero nata per cer-
care la luce, per rispondere a domande che non sapevo formula-
re. Non sapevo proprio che cosa stavo cercando. Di conseguen-
za, non avevo idea di dove cercarle. E tutti sapete che il Sud è 
profondamente ortodosso e conservatore. Una cosa però sape-
vo, che in qualche luogo doveva esservi una risposta migliore ai 
problemi della vita e della morte di quella ortodossa, ed ero de-
terminata a trovare quella risposta. 
Nel frattempo, mia madre diventava sempre più delicata, e io 
ero costantemente piena di paura di perderla. Qualche mese 
prima della sua malattia finale, una cara amica mi telefonò per 
dirmi che aveva trovato un nuovo libro meraviglioso e che era 
sicura si trattasse esattamente di quello che stavo cercando. 
Quello stesso pomeriggio andai a casa sua, e voi potete indovi-
nare che quel libro era la Cosmogonia. Quando vidi la figura 
della Rosa Croce e lessi che attraverso le nostre vite personali 
impariamo come trasmutare le rose rosse in bianche, seppi che 
alla fine avevo trovato la via. Quella notte, prima di andare a 
dormire, il mio ordine per quel libro senza prezzo era già nella 
cassetta della posta diretto a Oceanside. Contai i giorni in attesa 
del suo arrivo, e ciò accadde proprio nel periodo in cui il dotto-
re disse che mia madre doveva sottoporsi ad un’operazione 
molto grave. 
Così vissi ogni giorno con il mio libro. Lo mettevo sotto il cu-
scino alla notte, poiché in qualche strano modo sembrava darmi 
la sola gioia che tutto il mondo mi potesse offrire. Dopo 
l’operazione, il dottore disse che per mia madre non c’era più 
speranza, e che aveva solo qualche mese di vita. Mi rifugiai an-
cora al mio libro benedetto. Un giorno, improvvisamente, una 
strana idea venne nella mia mente. Avrei dovuto togliermi la 
vita e andare con mia madre come avevo sempre pianificato, o 
avrei dovuto andare ad Oceanside e dare la mia vita al lavoro di 
Max Heindel? 

La domanda conteneva la risposta. La mia mente l’aveva for-
mulata, e dieci giorni dopo che mia madre mi lasciò, io ero sul 
treno, la Cosmogonia in mano, sulla strada verso la California e 
verso Max Heindel. Mi sembrava essere il solo sollievo esisten-
te al mondo per il mio dolore. Oh, vorrei descrivervi in modo 
adeguato la prima volta che lo vidi a Monte Ecclesia! 
Mi venne incontro a braccia aperte, e il suo dolce viso era illu-
minato da tenerezza, simpatia e compassione. Ora, notate, non 
avevo avuto nessun contatto con lui. Lo conoscevo solo attra-
verso il suo libro, e potete farvi un’idea della mia sorpresa e 
stupore quando prese le mie mani nelle sue e mi disse in modo 
così dolce: “Bambina mia, sono stato spesso con te, sia la notte 
che il giorno durante questa tremenda prova attraverso la quale 
sei appena passata. Sapevo che quando si sarebbe conclusa sa-
resti venuta da me. Ora tu appartieni al mio lavoro!” 
Quello, cari amici, fu un giorno fondamentale nella mia vita. Fu 
il giorno in cui mi dedicai completamente alla vita spirituale e 
alla Filosofia Rosacrociana. Per cinque magnifici anni ebbi il 
privilegio di conoscere questo saggio uomo e di studiare ed es-
sere istruita sotto la sua guida e supervisione. Ho sempre consi-
derato quei cinque anni i più belli e i più spiritualmente fecondi 
della mia intera vita. 
Vorrei riuscire a descrivervi questo uomo meraviglioso nel mo-
do in cui io l’ho conosciuto. Quando penso alle sue ammirevoli 
caratteristiche, forse la qualità che più profondamente ho amato 
in lui era quella della sua squisita e bellissima umiltà. Pur es-
sendo sempre ansioso di aiutare e servire dovunque fosse pos-
sibile, era sempre fermo nel tenere la personalità di Max Hein-
del nel sottofondo.  
Studiando spesso la sua dedizione completa alla vita semplice, 
molte volte pensai alle parole di nostro Signore, il Cristo: “Da 
solo non sono nulla. È il Padre che compie il lavoro.” Io credo, 
cari amici, che Max Heindel dimostrò la più perfetta integra-
zione del mistico e dell’uomo pratico che io abbia mai cono-
sciuto. Era così semplice e così umile. Egli effettuava i servizi 
più piccoli e semplici di buon grado e gioiosamente. Scendeva 
nel fienile a mungere la mucca, se necessario; poiché sapete che 
in quei giorni avevamo sia un fienile che una mucca a Monte 
Ecclesia. Faceva entrare le api nell’arnia, poiché avevamo an-
che le api. Si arrampicava sui pali del telefono a riparare un ca-
vo rotto; piantava alberi sui terreni, vangava e zappava nel 
giardino, e raccoglieva la verdura; faceva tutte le cose più sem-
plici con lo stesso zelo ed entusiasmo con cui andava in ufficio, 
nella classe o in sala conferenze, per donare gratuitamente la 
sua grande saggezza, o forse per incontrare l’Istruttore che lo 
guidava nel suo grande lavoro. 

 

Continua
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
 

 

34. PERDONO DEI PECCATI E GUARIGIONE – 1 
Bisognerebbe evitare di pensare alle persone verso cui si prova odio o rancore. Esse, se non le perdoniamo, diventano i nostri padroni, ci 

vengono in mente quando mangiamo, rovinandoci il pasto; quando siamo a letto guastandoci il sonno; quando ci rilassiamo, riportandoci 
ansia ed agitazione (dr. Mario Rizzi). 

  
 
a prima e più profonda forma di guarigione 

portataci dal Cristo è il perdono dei nostri 
peccati. Tutte le denominazioni cristiane 

sottolineano il nostro pentimento e il perdono di 
Dio. Non v'è dubbio che Gesù è morto per i nostri pec-
cati e che li ha portati via, a patto che noi facciamo la 
nostra parte e ci pentiamo. Questa è la salvezza e la 
guarigione al livello più profondo. Quel che però ho 
scoperto è quanto intimamente il perdono dei peccati 
sia connesso con la guarigione fisica ed emozionale. 
Non sono due cose separate. Al contrario, molte in-
fermità fisiche, lungi dall'essere un segno della bene-
dizione di Dio, sono un segno diretto del fatto che non 
siamo a posto con Lui o con il nostro prossimo. 

È provato che attriti, odi e rancori, fanno consumare 
molta energia vitale. Dopo aver perdonato, infatti, a-
vremo in noi maggiori energie in grado di favorire l'e-
ventuale guarigione e lo stato di buona salute. Il per-
dono fa diventare forti i deboli; trasforma i codardi in 
coraggiosi; muta gli ignoranti in saggi, e fa degli scon-
tenti delle persone felici. Ricordate che il perdono può 
eliminare ciò che si era messo come ostacolo tra voi ed 
il vostro benessere.  

"Anche il cancro è stato recentemente collegato alla 
sfera emotiva. Certi ricercatori notano che le vittime 
del cancro sono spesso persone che si sono sentite per 
lungo tempo prive di speranza, che hanno creduto che 
la loro vita fosse condannata alla disperazione. In mol-
ti casi l'inizio del male è associato con una serie di 
perdite schiaccianti, che alla fine inducono una perso-
na a rinunciare completamente" (Howard R. Martha E. 
Lewis, “Psycosomatics: How Your Emotions Can Da-
mage Your Healing”). 

Anche se a volte giochiamo pericolosamente a fare gli 
psicologi e pensiamo che vi sia un peccato dietro una 
infermità fisica, queste scoperte mostrano quanto fosse 
appropriata la reazione adirata di Gesù di fronte alla 
malattia ("Egli rimproverò la febbre"), molto più ap-

propriata di quella di certi scrittori cristiani successivi, 
i quali hanno visto la maggior parte delle malattie co-
me se fossero redentive. Lungi dall'essere redentiva, 
l'infermità è spesso un segno che non siamo in armonia 
con noi stessi e/o gli altri. 

Io stesso ho avuto modo di constatare come vi sia una 
connessione tra molte delle nostre malattie e il nostro 
stato di salute spirituale e emozionale. Nel corso del 
mio ministero ho visto questa connessione venire alla 
luce in maniere impressionanti. Durante una liturgia 
penitenziale comunitaria sottolineai il bisogno di per-
donare i nemici e quindi lasciai ai partecipanti (circa 
200) il tempo di perdonare tutti coloro, che li avevano 
offesi. Quindi pregammo per ottenere la guarigione 
interiore. In nessun momento della funzione avevo ac-
cennato alla guarigione fisica.  

Eppure, due persone testificarono immediatamente 
dopo, che erano state guarite fisicamente. Uno era un 
uomo, che aveva sofferto continui dolori al petto, dopo 
aver subito un intervento al cuore. Durante la liturgia 
penitenziale, quando si sentì chiedere di pensare a 
qualcuno che lo aveva offeso, aveva pensato al suo 
principale, che considerava ingiusto. Dapprima non se 
la sentiva di perdonarlo, ma poi, durante il tempo mes-
so a sua disposizione, cominciò a pregare per ottenere 
la grazia del perdono. E in quel momento tutti i po-
stumi dolorosi, lasciatigli dall'intervento cardio-chi-
rurgico, scomparvero. 
Una cosa simile si verificò pure nel luglio del 1973, 
mentre dirigevo una liturgia penitenziale a West Vir-
ginia Camp Farthest Out. Al termine una giovane don-
na mi avvicinò e mi disse che una ciste polinodale era 
guarita istantaneamente nel momento in cui ella era 
riuscita a pentirsi di un rancore, che covava da lungo 
tempo. 
 

Continua 
Bibliografia: Padre Francio MacNutt: Il carisma delle reli-
gioni, Edizioni Paoline 

                                            
 

 
 



           
Pagina 5                                                                                                                                                        Studiamo la Cosmogonia  

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 

 
 
 
 
 
 
 

con Elsa Glover 
 
 

Capitolo II – I QUATTRO REGNI – 11 
 

D. Dove è segregato l’Ego separato? 
R. All’interno dello Spirito Universale nella Re-
gione del pensiero Astratto. 
 

D. Quanti veicoli possiede l’uomo? 
R. L’uomo possiede una catena completa di quattro 
veicoli che lo mettono in relazione con tutte le divi-
sioni dei tre Mondi. 
 

D. Quale veicolo manca all’animale? 
R. La mente. 
 

D. Quanti veicoli mancano alla pianta? 
R. Due, la mente e il corpo del desiderio. 
 

D. Quali veicoli mancano al minerale? 
R. Il minerale manca di tre collegamenti nella cate-
na di veicoli necessari a funzionare in modo co-
sciente nel Mondo Fisico: la mente, il corpo del de-
siderio e il corpo vitale. 
 

D. Quali sono le ragioni di queste differenti defi-
cienze? 
R. il Regno Minerale è espressione dell’ultima cor-
rente vitale evolutiva; il Regno Vegetale è animato 
da un’onda di vita che è stata per più tempo sul sen-
tiero dell’evoluzione; l’onda di vita del Regno A-
nimale ha una passato ancora più lungo; mentre la 
vita che ora si esprime nella forma 
umana ha alle spalle il viaggio più 
lungo di tutti e quattro i Regni. 
 

D. Quale effetto produrrà il tempo 
sui tre regni inferiori? 
R. Le tre onde di vita che oggi 
animano i tre regni inferiori 
raggiungeranno lo stadio umano, e 
l’uomo passerà a stadi di sviluppo 
superiori. 
 

D. A quale piano discende l’Ego, 
il pensatore? 
R. Alla Regione Chimica del 
Mondo Fisico. 
 

D. Che cosa ha conseguito l’uomo in questa Regio-
ne? 

R. Qui egli ha inserito tutti i suoi veicoli, raggiun-
gendo così lo stato di coscienza di veglia. Egli sta 
imparando a controllare i propri veicoli. 
 

D. Quali organi non sono ancora totalmente evolu-
ti? 
R. Gli organi del corpo del desiderio e la mente. 
 

D. Allo stato attuale, che cosa compie la mente? 
R. Essa è un semplice anello, un involucro che 
l’Ego può usare come punto focale. Essa è l’ultimo 
veicolo che è stato costruito. 
 

D. Con riferimento alla densità, in quale direzione 
opera lo spirito? 
R. Lo spirito opera gradualmente dalla sostanza più 
fine a quella più grezza. 
 

D. Quale corpo fu costruito per primo? 
R. Il corpo denso fu costruito per primo, ed ha rag-
giunto ora il suo quarto grado di densità. 
 

D. A quali gradi sono arrivati oggi gli altri veicoli? 
R. Il corpo vitale si trova al suo terzo stadio e il 
corpo del desiderio al secondo, per cui quest’ultimo 
non è che simile ad una nube, mentre l’involucro 
della mente è ancora più sottile. 
 

D. Se questi veicoli non hanno 
ancora sviluppato alcun organo, 
come possono essere veicoli di 
coscienza? 
R. L’Ego entra nel corpo denso e 
connette questi veicoli non dotati 
di organi con i centri dei sensi 
fisici, ottenendo così lo stato di 
coscienza di veglia nel Mondo 
Fisico. 
 

D. Come questi veicoli superiori 
possono diventare  oggi di 
valore? 
R. Attraverso la loro connessione 
con l’organismo splendidamente 

organizzato del corpo denso.          
    

Continua 
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NEL PAESE DOVE I MORTI VIVONO – 7 
di Prentiss Tucker 

La storia narrata in questo racconto è l’esatta esposizione dell’avventura vissuta 
da un giovane americano combattente in Francia nel 1918. 

 
CAPITOLO III 

 
 nfatti, sono morti per lo scoppio di 

una granata. È proprio quello che vi ha 
quasi ucciso, espellendo il vostro corpo 

vitale dal corpo fisico quasi al punto di rompere il 
cordone argenteo. Se non fosse perché si ha biso-
gno di voi e perché avete ricevuto un bisogno sup-
plementare, sareste rimasto ucciso sul serio, come 
dite voi; sareste stato da questa parte del velo sen-
za nessuna possibilità di tornare dall’altra parte. 
Però, siccome nelle vostre vite passate vi siete in-
camminato sul Sentiero, facendo voto di servire, e 
poiché col vostro lavoro vi siete meritato 
l’opportunità di servire ancora, accadde che quan-
do il vostro corpo eterico fu espulso dal corpo fisi-
co a causa dell’esplosione, le particelle del corpo 
vitale non furono completamente distrutte; quando 
verrà il tempo per voi di tornare nel corpo fisico 
(che giace ora in un ospedale dietro le linee di 
combattimento), sarete aiutato a ricordare tutto 
quanto avete sentito e visto qui, di modo che po-
trete lavorare nelle migliori condizioni. Nel sonno 
avete spesso visto Marjorie e le avete parlato ed 
avete viaggiato con lei. Però questa volta eravate 
diverso e non c’è da stupirsi che lei si fosse sba-
gliata. 
- Ma io non l’ho mai sognata, ed è stato uno dei 
grandi dispiaceri della mia vita. 
- Infatti. Anche se non la sognavate mai, vi vede-
vate spesso e avete fatto insieme molti lunghi 
viaggi; durante il sonno siamo generalmente fuori 
del nostro corpo nel paese dei sogni, ma pochissi-
mi sono capaci di ricordarsi delle loro visite in 
questo Paese dove i morti vivono, e coloro che 
cominciano ad esserne capaci ne riportano spesso 
soltanto dei ricordi distorti e confusi. Una delle 
cose che io spero potrete imparare presto quando 
ritornerete sulla terra è di riportarvi questo ricordo 
cosciente. 
- Voi dite che è possibile? 
- Senz’altro: è molto più facile di quanto sembri, 
specialmente per le anime più evolute. Sono piut-
tosto sorpreso che così pochi lo possano fare. Vi 
siete meritato questo privilegio nelle vostre due o 
tre vite passate e non vi sarà molto difficile acqui-
sire questa facoltà. 
- Le mie due o tre vite passate? Cosa intendete di-
re? Che ho già vissuto in precedenza? 

- Esattamente.  
- Dove? 
- Sulla terra. E la vostra ultima vita fu trascorsa 
non molto lontano da dove siete ora, cioè nel Sud 
dell’Europa. 
- Ma ho sempre pensato che quando si muore, tut-
to è finito: o si va in cielo, oppure… oppure in 
quell’altro posto. 
- No! Il piano dell’evoluzione umana è molto più 
vasto e sublime. È anche molto più complesso, e 
poiché c’è tanto da fare e voi potete essere di 
grande utilità, sarete aiutato a tornare sulla terra. 
Ma prima vorrei che faceste ancora un viaggetto 
con me. 
Fece segno a Jimmie, che lo seguì di fuori, e gli 
prese la mano. Per un po’ di tempo il viaggio fu 
rapidissimo: Jimmie poteva appena scorgere le 
parti della terra che sorvolavano. Appena un mi-
nuto dopo si trovarono in una camera poveramente 
ammobiliata: una donna era seduta vicino a un ta-
volino e cuciva; le lacrime scorrevano lente sulle 
sue guance, senza rumore; di tanto in tanto dava 
un’occhiata alla tavola sulla quale c’era una lettera 
aperta. 
Il Fratello Maggiore stava immobile in un angolo. 
Il suo viso grave esprimeva la pietà che provava; 
Jimmie andò verso il tavolo a dare un’occhiata al-
la lettera. 
Era un breve annuncio ufficiale del governo se-
condo cui Henry L. E. era stato mortalmente ferito 
in combattimento. 
Istintivamente Jimmie indietreggiò per rispetto 
verso un dolore tanto grande. in quel momento, un 
uomo in uniforme entrò attraverso la porta chiusa 
e si fermò con le braccia tese verso la donna, che 
non badava a lui. Sulla sua uniforme macchiata di 
sangue c’era un piccolo foro rotondo proprio 
all’altezza del cuore. 
- Emma – disse il soldato, rompendo il silenzio – 
Emma! – gridò ancora con la voce rotta. 
La donna non rispose, ma sembrava a disagio e 
alzò la testa come per ascoltare una voce che sem-
brava udire. Il bambino più piccolo andò a carponi 
verso l’uomo, con piccoli gorgheggi di benvenuto, 
che in capo a qualche mese avrebbero potuto an-
che trasformarsi nella parola “Papà”. 
Singhiozzando, la donna prese in grembo il bam-



                     
Pagina 7                                                                                                                                                                 Il Racconto 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

bino: 
- No, no, tesoro. Papà non è ancora tornato, non è 
ancora tornato! 
- Il bambino lo vede – disse il Fratello Maggiore a 
Jimmie – ma la donna no, e forse è meglio così. 
Così quando andrà a dormire stasera – disse poi 
volgendosi verso l’uomo in uniforme toccandogli 
il braccio – quando andrà a dormire stanotte, la-
scerà il proprio corpo e sarà con voi fino al risve-
glio, alla mattina. Voi ve ne ricorderete, ma lei no. 
Ogni notte la potrete ritrovare e parlarle, e potrete 
così aiutarla a sopportare la sua pena. Intanto ri-
cordatevi che la vostra separazione è solo tempo-
ranea e che la vedrete e sarete con lei e con i bam-
bini ogni notte, quando saranno addormentati. 
Come vedete, la vostra partenza è solo provviso-
ria. Il suo dolore è il più pesante da sopportare. 
L’uomo in uniforme tese la mano. 
- Vi ringrazio, signore, mi avete levato un grosso 
peso dal cuore. 
Il Fratello Maggiore si diresse verso Jimmie ed 
entrambi se ne andarono, scivolando come il solito 
attraverso il muro come se non fosse esistito. Una 
volta fuori, si trovarono alla periferia di una gran-
de città e il Fratello Maggiore prese una strada 
ombreggiata, avanzando lentamente, quasi cam-
minando. C’era poca gente per strada e quelli che 
incontravano non badavano a loro, non vedendoli. 
Al principio Jimmie trovò non poca difficoltà ad 
evitare i passanti che camminavano indifferenti 
sul marciapiede. Ma il Fratello Maggiore non fa-
ceva loro caso più di quanto essi non lo facessero 
a lui, e li attraversava come fossero delle ombre. 
Jimmie l’osservò, ci provò anche lui e si accorse 
con soddisfazione che non c’era alcun inconve-
niente ad attraversare una persona per strada: anzi, 
era la sola cosa ragionevole da farsi. 
- Vi ho mostrato un po’ delle sofferenze causate 
dalla guerra – disse infine il Fratello Maggiore – 
non perché non ne’abbiate conoscenza, ma sem-
plicemente per farvi notare che 
gran parte del dolore causato dal 
conflitto proviene dall’idea che la 
morte significhi una completa e 
perenne separazione. La maggior 
parte delle persone, se le interroga-
te, diranno che credono fermamen-
te in una vita futura, eppure po-
chissime lo credono la punto di 
comportarsi di conseguenza. La 

morte la vedono, e pensano perciò di saperne 
qualcosa, ma sull’Aldilà non possono che nutrire 
incertezze. Se soltanto potessero sapere, non in 
teoria, ma in pratica, che essi sono spiriti, figli del 
Padre Divino dei Cieli, e che in quanto tali non 
possono morire, come non può morire Lui; se po-
tessero soltanto concepire che questa vita non è la 
sola vita sulla terra, ma che l’umanità vive e ritor-
na a vivere in corpi e in ambienti sempre migliori, 
e che il loro progresso è continuo, potrebbero ac-
celerare questo progresso e risparmiarsi terribili 
sofferenze, lavorando con la Grande Legge. Se 
soltanto potessero capire che loro stessi sono gli 
artefici di tutti i loro mali, che lo loro sfortune non 
sono dovute al capriccio di una Divinità, ma sono 
il  risultato della loro disobbedienza alla Sua Vo-
lontà (manifestata in grandi e giuste leggi) in que-
sta vita presente o in una passata, e che, nella mi-
sura della loro obbedienza alla legge morale del 
Cristo, nostro grande Maestro, la loro vita è co-
stellata di gioie e di dolori, si risparmierebbero 
molte sofferenze, preparandosi a diventare Ausi-
liari nella Grande Opera di elevazione dei loro 
compagni umani. 
Tacque, il suo viso risplendeva di luce. Mentre 
Jimmie osservava l’aura d’iridescente bellezza e i 
colori delicatamente rosei che avvolgevano il Fra-
tello Maggiore, gli venne in mente un verso antico 
che aveva sentito da ragazzo: 
“Come risplendono questi spiriti gloriosi…”. 
- È quasi giunto per voi il momento di tornare – 
continuò il Fratello Maggiore – e non posso parla-
re con voi più a lungo; manterrò dunque la mia 
promessa e vi farò rivedere, per un poco, Marjorie. 
Ma prima di separarci vorrei chiedervi di venirmi 
a trovare a Parigi, quando sarete ristabilito e potre-
te nuovamente camminare. 
Indicò il nome e il numero della strada.  
- Ma io pensavo … pensavo che eravate … pensa-
vo che vivevate completamente di qua. 

Il Fratello Maggiore si mise a ride-
re. 
- Ma no! Sono ancora in un corpo 
di carne, e quando sarete guarito ci 
rivedremo a Parigi e ciò sarà per 
voi la prova che tutto questo non è 
stato un sogno, ma una realtà. 
 

Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

 
ESODO, il Libro della Liberazione 

di Corinne Heline  
 

<>Æ LXXI <> 
 
 

XXVI Capitolo  
(continuazione) 

 

IL MINISTERO DELL’UNTO DAL SIGNORE 
                                                                                                       
 

La Consacrazione dei Sacerdoti 
Esodo 29:1, 20 
Osserverai questo rito per consacrarli al mio sacerdozio. Prendi un giovenco e due arieti senza difetto. 
Lo immolerai, prenderai parte del suo sangue e ne porrai sul lobo dell’orecchio destro di Aronne, sul lobo 
dell’orecchio destro dei suoi figli, sul pollice della loro mano destra e sull’alluce del loro piede destro; poi spargerai il 
sangue intorno all’altare. 

 
on mancano coloro che respingono il sopraccitato mandato di Jehovah considerandolo inutile, dispersivo, 

barbaro e superstizioso. Di certo la religione, come l’uomo, evolve. Le pratiche prescritte per gli aspiranti 
primitivi vengono sostituite da altre con caratteristiche più raffinate man mano che avanza la civiltà e si 

sviluppano le capacità intellettuali di comprensione spirituale. Ma le qualità da evolvere e il conseguimento finale 
sono sempre gli stessi. Inoltre, le verità che stanno dietro a tutti i veri i veri insegnamenti – che siano formulate in termi-
ni adatti ad una razza nella sua infanzia, oppure nella sua maturità – è la medesima. Noi abbiamo superato i sacrifici a-
nimali, ma non la necessità di porre sull’altare ad essere bruciati in offerta gli elementi bestiali della nostra natura, cosa 
che era simbolizzata idealmente dall’uccisione in sacrificio del giovenco e dell’ariete. 
Il sangue sacrificale veniva sparso sull’altare come segno che chi veniva chiamato al ministero doveva prima aver dona-
to la sua vita personale totalmente al servizio del Signore (la Legge). Non era più la sua volontà, ma quella di Dio. 
Nel servizio di consacrazione, il sacerdote era toccato sull’orecchio, sul pollice e sull’alluce con il sangue dell’ariete. 
Questa applicazione del sangue nel cerimoniale indicava la realizzazione di un potere che, a tutt’oggi, soltanto pochi 
mortali altamente sviluppati hanno raggiunto. Essa si riferisce al controllo sulla circolazione del sangue. Una volta rag-
giunto questo controllo, la corrente sanguigna può essere regolata a volontà in modo tale che le sue forze datrici di vita 
siano dirette a determinati centri del corpo e zone del cervello scelte dall’Ego per essere coltivate e rafforzate. Analo-
gamente, il sangue può essere trattenuto dai centri di attività dei quali si desidera diminuire la forza o sottrarla totalmen-
te. Sono già evidenti segni fisiologici di un tale controllo: il cuore è in procinto di trasformarsi in un muscolo volontario, 
come la presenza delle striature crociate testimonia. 
 

Gli Operai scelti 
 
Esodo 31: 1-6 
Il Signore parlò a Mosè e gli disse: “”Vedi, ho chiamato per nome Bezaleel, figlio di Uri, figlio di Cur, della tribù di 
Giuda. L’ho riempito dello spirito di Dio, perché abbia saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro, per 
concepire progetti e realizzarli in oro, argento e rame, per intagliare le pietre ed incastonarle, per scolpire il legno e 
compiere ogni sorta di lavoro. 
Ed ecco gli ho dato per compagno Ooliab, figlio di Achisamach, della tribù di Dan. Inoltre, nel cuore di ogni artista ho 
infuso saggezza, perché possano eseguire quanto ti ho comandato. 
 
Fra i molti che furono chiamati a costruire il Tabernacolo, quelli scelti erano delle tribù di Giuda e di Dan. Astrologica-
mente, come abbiamo già visto, queste tribù appartengono al Leone e allo Scorpione, rispettivamente. Quando il cuore è 
infiammato dal fuoco del Leone, lo spirito di Dio si manifesta come saggezza, comprensione e capacità di perseguire 
ogni genere di abilità lavorativa. Inoltre, la vita di un uomo è stata rigenerata sotto le forze dello Scorpione, essa diviene 
di cuore saggio e capace di seguire i comandi del Signore. Amore (Bezaleel; Giuda; Fuoco) e trasmutazione (Ooliab; 
Dan; Acqua) sono le due forze primarie (maestri operai) che edificano il corpo anima (Tabernacolo) in cui lo spirito 
immortale (Jehovah) viene a dimorare con la sua proiezione della personalità (la congregazione). 
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XXVII Capitolo  
 

LA COSCIENZA SUBISCE UN ARRETRAMENTO 
 

Israele Innalza un Vitello d’Oro 
 
I pionieri Ariani tornarono all’adorazione del Toro. Gli Israeliti dimenticarono che fu per mezzo del sangue dell’agnello 
(Ariete) che fu dato loro il coraggio e l’impresa di rompere il loro esilio in Egitto, e li condusse per sentieri inesplorati 
ad una nuova, più bella e ricca terra, una terra di latte e di miele. Il toro (Toro), sotto la cui civiltà avevano lavorato in 
prescrizione per secoli, li avrebbe lasciati in cattività non trovando gli impulsi che arrivavano dall’agnello (Ariete) una 
forte risposta nei loro cuori. 
Ma la memoria di una razza primitiva, come quella del bambino, non dura a lungo. Con l’io superiore (Mosè) non ope-
rante con continuità nella coscienza personale, la mente dubitante e non illuminata si pone la domanda se il comando 
dell’alto (la guida di Mosè) sia autentico e degno di fede; o se, per caso, non siano fantasie meramente transitorie e illu-
sorie che sarebbe meglio lasciare da parte in favore delle concezioni più familiari che fino ad allora avevano guidato la 
loro esistenza. 
Gli Israeliti divennero impazienti per la lunga assenza di Mosè. Rivolgendosi ad Aronne dissero: “Facci un dio che 
cammini alla nostra testa, perché al quel Mosè, l’uomo che ci ha fatti uscire dal paese d’Egitto, non sappiamo che cosa 
sia accaduto” (Esodo 32, 1). Aronne fece come essi desideravano. Invitandoli a consegnare i loro pendenti e orecchini 
d’oro, egli li fece fondere e gettare un’immagine di vitello. Davanti a questo dio di un’età precedente egli eresse un alta-
re, e con gioia proclamò l’indomani un giorno di festa. Quel giorno il popolo si alzò presto, offrì olocausti e sacrifici, 
trascorrendo le ore in indulgenti piaceri e gratificazioni di appetiti fisici. 
Fintantoché la luce superiore (Mosè) era presente, la personalità ne riconosceva l’autorità e obbediva i suoi comandi. 
Ma essa non era sufficientemente allenata alla nuova scuola dello spirito (dispensazione dell’Ariete) per rimanere fedele 
alle discipline quando quella luce sbiadiva temporaneamente alla vista. Avvenne così un arretramento di coscienza. 
Le vecchie modalità di pensiero e del desiderio si riaffermarono, e la personalità tornò alla sua impostazione precedente, 
adorando il vitello d’oro (i possedimenti materiali). 
Ai primi stadi l’aspirante sul sentiero riceve stimoli e incoraggiamento dall’esempio di coloro che lo hanno preceduto 
nel conseguimento. Una tale guida esterna deve essere ad un certo momento rimossa. Se lo studente si è affidato indebi-
tamente al suo maestro, adorandolo e seguendolo ciecamente piuttosto che incorporare assiduamente nella propria vita i 
precetti insegnatigli e le idee mostrategli, egli probabilmente vacillerà e fallirà quando l’aiuto dall’esterno sarà ritirato. 
Così accadde agli Israeliti. Essi avevano raggiunto un punto nel quale, in quanto pionieri, era necessario metterli nuo-
vamente alla prova. Mosè si ritirò temporaneamente. Subito la fede del popolo vacillò ed essi ricaddero in vie che li con-
dussero lontano dall’obiettivo che era stato predisposto per loro. 
 

 
Continua 

 
Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati.  
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Rubrica di Nutrizione Vegetariana 

(Associazione Rosacrociana) 

 
ALIMENTAZIONE VEGETARIANA - 3 

 
Contenuto di Frutta e Verdura  

 
Alberi da frutto e Bacche (seguito) 
 

 

ere. La pera è importante per il suo alto 
contenuto di zucchero e calcio. Aiuta la 

digestione. Il suo zucchero è principal-
mente fruttosio e può essere mangiata libera-

mente dai diabetici. 
 
Ananas. L’ananas è ricco di acidi della frutta e di 
potassio. È meglio noto per il suo lieve effetto las-
sativo e per le sue proteine che agiscono sulle 
stesse similmente alla pepsina e alla pancreatina. 
Agisce come disinfettante nella digestione, e ha 
anche una forte azione diuretica. 
 
Prugne e Susine. Ve ne sono di molte varietà, al-
cune dolci, mentre altre contengono una quantità 
notevole di acido. Sono famose per avere un effet-
to solvente sul catarro del tratto digestivo. La pru-
gna secca è ricca di zucchero quasi come il fico. 
Se mangiate da sole hanno un deciso effetto lassa-
tivo. A causa  della grande quantità di acidi parti-
colari contenuti dalle prugne, queste tendono ad 
acidificare l’urina, e dovrebbero essere evitate in 
casi di irritazione alla vescica o se vi fosse tenden-
za alla acidosi. 
 

Lamponi. Rinfrescanti e stimolanti l’attività rena-
le. Contengono una grande quantità di vitamine C 
e B, e hanno un eccesso alcalino. Utili per 
l’infiammazione del tratto respiratorio. 
 
Fragole. Hanno proprietà dissolventi, per cui sono 
indicate nei casi di gotta, reumatismo e di sprue 
indiana, quest’ultima curabile con una diete di 
fragole fresche. Sono ricche di minerali, special-
mente fosforo e ferro; di reazione alcalina conten-
gono elementi battericidi. 
 
Noci. Per valore nutritivo le noci superano tutte le 
altre sostanze nutrienti. Sono ricche di proteine, di 
grasso e di carboidrati; possiedono anche potassio, 
sodio, calcio, fosforo e zolfo. Nelle noci mancano 
di alcuni prodotti di scarto come acido urico, urea 
e altri scarti dei tessuti che abbondano nella carne. 
Le mandorle, nocciole, castagne, arachidi e noci 
contengono tutte una ricca scorta di ferro. Esse 
hanno una preziosa proteina che dovrebbe essere 
mangiata assieme alla frutta. 
 
 
 

Ortaggi 
 
Carciofi. Essendo una verdura a gemma, è ricco di 
fosforo e di zolfo. Potassio, sodio e calcio sono 
pure fra i suoi costituenti principali. Si dice con-
tenga insulina anziché amido, e a causa della 
grande quantità di purina, che tende a produrre a-
cido urico, dovrebbe essere controindicato per i 
diabetici. Tuttavia, i carciofi di Gerusalemme sono 
consigliati per quei casi a sostituzione delle patate. 
 
Asparagi. Questa verdura è preziosa per i suoi sali 
e le sue vitamine. Nonostante il suo basso valore 
combustibile a causa del contenuto di 94% di ac-
qua, essa ha più proteine della maggior parte dei 
vegetali. Gli asparagi verdi contengono più mine-

rali di quelli bianchi. Presi in eccesso, gli asparagi 
tendono ad aggravare i disordini renali. 
 
Barbabietole e Bietole. Questa verdura è eccellen-
te sia cruda che cotta. Le barbabietole contengono 
circa il 10% di zucchero, e sono ricche di potassio 
e di sodio. Sono usate favorevolmente come alca-
linizzanti, per agevolare la digestione, come diure-
tico, e raccomandate da alcune autorità  per il si-
stema nervoso e il sangue. 
 
Broccoli. Sono un cibo molto benefico. La varietà 
a foglie rosse è particolarmente apprezzata. Sono 
ricchi di potassio, contengono una quantità equili-
brata di fosforo e traccia di iodio. Ricchi di vita-
mina B, e in parte di vitamina C. 
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Cavolo. Questo ortaggio è prezioso soprattutto per 
i sali alcalini. Sono costituenti che si perdono lar-
gamente durante la bollitura, di modo che sarebbe 
preferibile consumarlo crudo piuttosto che cotto. È 
ricco di vitamine A, B e C. 
 
Carote. Sono più utili se consumate crude. con-
tengono un carboidrato facilmente digeribile, e no-
tevoli quantità di minerali, potassio, sodio e cal-
cio; e anche una traccia di iodio. Le vitamine A, B 
e C sono in proporzioni ben bilanciate. A causa 
delle loro proprietà antisettiche, tendono a limitare 
i movimenti putrefattivi all’interno del corpo. Utili 
in caso di acidosi, malnutrizione, disturbi digestivi 
e normalizzatrici del sangue. 
 
Cavolfiori. Appartiene alla famiglie dei Cavoli. Il 
suo valore principale consiste in vitamine e sali, 
quali potassio e calcio, e una piccola quantità di 
olio di senape. Considerevole quantità di vitamina 
B, e piccole quantità di A e C. 
 
Pannocchie. Quando le pannocchie sono giovani 
e piccole i grani sono più nutrienti, dato il loro 
contenuto di zucchero. Contengono ceneri alcali-
ne, che diminuiscono con la maturazione. Le pan-
nocchie sono ricche di potassio e di fosforo, e una 
proteina incompleta. Ricche di vitamina B. 
 
Cetrioli. I cetrioli freschi sono una salutare fonte 
di vitamina C, con una piccola quantità di vitami-
na B. Ricchi di sodio, di calcio e di magnesio, 
contengono anche fosforo e zolfo. Hanno 
un’azione diuretica e sono eccellenti nei disturbi 

metabolici e in casi di gotta. Andrebbero preparati 
con succo di limone e olio o panna acida. 
 
Piselli freschi. Se mangiati crudi i piselli sono 
considerati molto benefici per la salute, ma sono 
nutrienti anche bolliti o al vapore. Contengono 
una quantità considerevole di zucchero che nel pi-
sello maturo esiste come carboidrato. I piselli sono 
ricchi di proteine incomplete, potassio e magnesio. 
Contengono anche fosforo e zolfo. Le vitamine 
contenute sono A, B e C. 
 
Indivia e Tarassaco. Queste appetitose verdure 
dovrebbero avere un ruolo importante nella spesa 
quotidiana. Sono ricche di potassio, calcio e ferro, 
e contengono vitamine A, B, C e D. Svolgono 
un’azione stimolante sulle ghiandole, sul fegato e 
sulla bile, e agiscono come splendido solvente. 
 
Lattuga. È rinfrescante e salutare. Le foglie 
esterne contengono più elementi nutritivi vitali di 
quelle interne. È ricca di potassio, calcio e ferro. 
Contiene sodio e un po’ di iodio, vitamine A, B, C 
e D. La lattuga è usata con successo con la gotta, 
come rimedio per tutti i disordini metabolici, idro-
pisia, gotta, e anche per stimolare le ghiandole sa-
livari e l’appetito. 
 
Meloni. Tutte le varietà sono salutari. Essendo 
ricchi di elementi alcalinizzanti possono essere 
consumati liberamente da persone con tendenza 
all’acidosi. La vitamina B è contenuta in propor-
zioni moderate. 
 

Continua 

 
 

 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

     Al 30 Settembre 2009 il saldo di Cassa è di € 1468,92 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

          ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 
  

 

La BILANCIA e JOHFRA 
di Primo Contro 

  
 ilancia è un Segno cardinale e d’aria. L’aria in questo quadro è ben 

raffigurato dalle nuvole e dagli squarci di cielo azzurro. 
Quando il Sole passa in questo Segno, dal 24 settembre al 23 ottobre 

circa, si trova nel punto in cui inizia la sua discesa verso l’emisfero 
meridionale, lasciando l’emisfero settentrionale avviarsi lentamente verso i 
rigori dell’inverno. Da questo termina il grande giorno zodiacale, che era 
cominciato con l’ingresso del Sole in Ariete, e comincia la grande notte zo-
diacale. Termina l’estate ed inizia l’autunno. 
Questo passaggio segna l’inizio di un importante cambiamento per il nostro 
emisfero, cambiamento che si riflette nei nati sotto il Segno della Bilancia. 
Queste persone, in accordo con la simbologia del Segno, tendono ad oscillare 
e sono sempre sul punto di passare da uno stato d’animo ad un altro, da un 
interesse ad un altro. L’equilibrio è perciò la meta di questi individui e tale 
concetto è espresso dalla figura centrale della tavola astrologica. Ma 
l’equilibrio di questa Bilancia è un po’ particolare: è un equilibrio forzato e 
non naturale. Infatti sui due piatti della bilancia vi sono una piuma ed una 
brocca, quest’ultima naturalmente più pesante della piuma. 
Tuttavia la bilancia rimane orizzontale, ma solo perché è tenuta ferma dai 
due personaggi posti ai suoi lati; se essi lasciassero libera la bilancia, questa 
non resterebbe più in equilibrio. Questa allegoria vuole sottintendere lo sfor-
zo necessario per conseguire e conservare l’equilibrio, 
Essendo il VII Segno dello zodiaco, la Bilancia ha attinenza con la VII Casa 
dell’oroscopo individuale, settore di vita dedicato al matrimonio, alle unio-
ni, alle associazioni, al pubblico e alle belle arti. Per questo i nati sotto que-
sto Segno non amano vivere da soli e sono naturalmente inclini al matrimo-
nio, tanto da finire con l’anteporre il coniuge a qualsiasi altra cosa.  

Tuttavia, quando rispondono agli influssi negativi del Segno, tali persone diventano incerte, indecise, sensuali, goderecce e inclini a seguire 
diversi interessi, spesso diametralmente opposti fra di loro. 
 

IL CIELO DI OTTOBRE 2009 
Dal 1 al 29/10 Saturno è in opposizione con Urano 
Dal 2 al 31/10 Giove è in congiunzione con Nettuno 
4/10 Luna Piena – alle 08,11 ora italiana, a 11°10’ dell’ E 
10/10 Mercurio entra nel segno della K 
13/10 Giove riprende il moto Diretto in O 
14/10 Venere entra nel segno della K 
16/10 Marte entra nel segno del I 
18/10 Luna Nuova – alle 07,34 ora italiana, a 24°59’ della K. La Luna Nuova di 

questo mese è in trigono con Giove e Nettuno, ed è in sestile con Plutone 
23/102                    Il Sole entra in L (S.T. 14°08’09”), quando la Luna è in N. 
28/10 Mercurio entra nel segno dello L 
29/10 Saturno entra nel segno della K 
Per tutto il mese Saturno è in quadratura con Plutone 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI – 7 
di Elman Bacher 

 
 

IL SOLE 
Principio e Potere (segue) 

 
obbiamo fissare nella nostra mente che 

gli aspetti affliggenti che colpiscono il 
Sole rappresentano problemi seri. Gli altri 

pianeti possono essere in conflitto fra loro, e da 
ciò risulteranno molteplici problemi, ma quando la 
forza di potere e di proposito è impedita nella sua 
crescita, la capacità della persona per combattere 
contro le sue difficoltà planetarie è molto limitata. 
Le soluzioni sono quindi più difficili a trovarsi e ad 
applicarsi. In altre parole, l’intero oroscopo si debi-
lita in rapporto a quanto sia inibita o diminuita la 
coscienza solare. Conseguentemente, le afflizioni 
dinamiche della mappa celeste hanno giustamente 
maggiore potere per affliggere dinamicamente. La 
forza o l’energia, in conclusione, deve essere con-
trollata dal potere che irradia dal centro. Si può 
chiarire questo pensiero immaginando la posizione 
del Sole come il centro di attività della mappa, irra-
diante le sue energie in tutte le direzioni. Le quadra-
ture e le opposizioni al Sole si vedranno così come 
linee di forza provenienti da pianeti, le quali inter-
secano o interrompono queste irradiazioni ad angolo 
retto o di fronte, fino al lato opposto del circolo. 
Fondamentalmente la casa con Leone nella sua cu-
spide indica il settore della vita da cui sgorga la fon-
te di esperienza di Potere,  o lezione di Potere 
dell’individuo. Quali che siano le condizioni avver-
se palesata in questa casa - e possono essere molte - 
esse esprimono, nella migliore maniera, il potere e 
l’autorità di quell’individuo nelle questioni riguar-
danti quella casa. I pianeti che vi sono situati mo-
strano che cosa e ciò che egli deve esprimere, ma il 
segno del Leone nella cuspide indica come può e-
sprimere questi impulsi. La posizione del Sole indi-
ca dove noi cerchiamo di dominare direttamente e 
di governare le nostre condizioni. Conseguentemen-
te questo è il nostro centro per questa incarnazione. 
una grande varietà di condizioni solari sono possibi-
li. Tuttavia, qualsiasi pianeta in aspetto favorevole 
con il Sole - il quale perciò viene integrato di potere 
sufficiente - può venire utilizzato come neutralizza-
tore degli aspetti negativi di altre parti della mappa. 
Qualsiasi pianeta in simile posizione è automatica-
mente di grande influenza nella mappa e può aiutare 
a risolvere discordie. 

Una considerazione sugli aspetti negativi del Sole: 
si colmi il pianeta afflitto di potere e lo si consideri 
negativamente; in questo modo si trova l’essenza di 
tali aspetti. 
Sole-Marte: Potere-Desiderio: il potere si esprime 
attraverso il conflitto, la concorrenza, il dominio, la 
conquista sessuale, l’empietà e la crudeltà. Marte è 
primitivo, espressione propria, e quando si abusa del 
potere per suo mezzo, le vibrazioni scatenano una 
energia tremenda che tende a causare una qualche 
forma di distruzione o di dolore agli altri o di domi-
nio in senso assoluto. Il potere si esprime qui come 
egotismo. Questo aspetto simbolizza la polarità ma-
schile non rigenerata. Fino a un certo punto il Sole 
afflitto in Ariete o in Scorpione ha quasi lo stesso 
colore; vale anche per qualsiasi afflizione al Sole in 
congiunzione con Marte in qualsiasi segno. Poiché 
questo aspetto è basicamente tanto mascolino in 
qualità, la sua redenzione può essere trovata in 
qualche applicazione costruttiva della polarità fem-
minile: Luna o Nettuno. 
Sole-Giove: Potere-Orgoglio: in questo aspetto il 
potere si esprime in varie forme, negative o false, di 
riconoscimento personale. Queste forme di darsi 
importanza possono riallacciarsi alla classe di co-
scienza che dà indebito valore all’abbondanza fi-
nanziaria, alla posizione sociale o professionale agli 
antenati della famiglia, alle menzioni egoistiche dei 
suoi talenti e abilità e al tipo di benevolenza che si 
esprime generalmente per ottenere riconoscimento e 
applauso. Un aspetto di falsa aristocrazia, simbolo 
di snobismo e di presunzione. La persona in tal mo-
do condizionata tende a esagerare ciò che considera 
meritevole nella propria natura e reagisce con ira e 
con offese dinanzi a qualsiasi interferenza che indi-
chi come lui non è ciò che pretende essere. La criti-
ca aperta e franca gli fa tappare le orecchie e la co-
scienza e lo fa ritirare in una torre d’avorio di eccel-
sa dignità offesa; ma gli si permetta di udire, per via 
indiretta, che si attendono da lui certe grandi cose ed 
egli tornerà indietro per sostenere la buona opinione 
così espressa e che egli apprezza. Altre volte lancerà 
il suo potere verso il miglioramento, se crede che lo 
sforzo valga la pena; le stesse correnti di potere, pe-
rò, lo lancerà nel suo orgoglio quando sia imme-
schinito. Lui deve mantenere la buona opinione che 
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ha di se stesso! Un simile individuo non può far al-
tro di meglio, per armonizzare le discordie interne, 
che creare una dominante uniforme di atti benevoli, 
invece di parlarne. 
Sole-Saturno: Potere-Irrealizzazione: questa è, for-
se, la più dolorosa delle afflizioni al Sole. Indica 
una tale mancanza di realizzazione di un’area di e-
sperienza, che le energie del proprio Centro devono 
essere impegnate per la redenzione del karma. In un 
oroscopo essenzialmente dinamico questo aspetto 
procura una forte enfasi all’ambizione e al lucro in 
qualsiasi forma. L’impulso rampicante è sentito in-
tensamente e il potere è utilizzato in gran parte per 
abbattere ostacoli. Apparentemente questa dominan-
te rappresenta un passato in cui le opportunità di 
sviluppo furono trascurate o disprezzate. In questa 
incarnazione il tempo perso deve essere rigenerato. 
In un oroscopo essenzialmente passivo, questo a-
spetto è fortemente gravitazionale nel suo effetto; i 
requisiti di Saturno incatenano la persona alla terra. 
In tal caso si riveda attentamente qualsiasi impulso 
dinamico presente nell’oroscopo, il quale possa 
provvedere a un possibile sblocco di potere per 
mezzo di canali di sviluppo. Le persone rappresen-
tate da Saturno in questo aspetto sono quelle che 
tendono a reprimere o inibire l’individuo. Esse mi-
nacciano la stessa individualità del soggetto, e anche 
se egli deve redimere un’esperienza di responsabili-
tà del tutto necessaria, non deve, per il bene della 
propria vita costruttiva e sana, lasciarsi tanto in-
fluenzare da altre persone che sottopongono alla di-
sperazione, alla personale perdita di coscienza e ad 
altre possibili influenze negative. 
Sole-Urano: Potere-Illegalità: questo è l’aspetto 
dell’anarchico. Data la natura e gli scopi di Urano, 
la sua quadratura al Sole, o la sua congiunzione af-
flitta, è una potenzialità per la distruzione terrifican-
te in qualsiasi forma. Le possibilità di liberazione di 
energia indicate da questa combinazione sono tanto 
grandi che è necessario trovare e analizzare ogni 
mezzo di controllo. Una forte tendenza alla cristal-
lizzazione, in una qualsiasi forma è automaticamen-
te interessata come fattore concomitante di questo 
aspetto; si studino attentamente le condizioni di Sa-
turno e si determini in questo modo in quale parte 
della sua esperienza la persona tende a ribellarsi con 
tanta intensità. Un aspetto di genio potenziale è in-
dicato da qualsiasi aspetto di Urano al Sole, ma la 
quadratura e l’opposizione sembra indichino nella 
loro espressione una considerevole possibilità di di-
struzione. Questo aspetto, ben controllato, getta ca-
riche magnetiche e dinamiche  tremende agli altri 
pianeti coinvolti e di conseguenza, quando è diretto 

costruttivamente, può servire per grandi consegui-
menti e abilità. 
Sole-Nettuno: Potere-Illusione: questo è un aspetto 
molto sottile e difficile. Il potere di visualizzare e di 
sognare è intenso, però, poiché questo aspetto indica 
la perpetrazione dell’illusione del passato, dimostra 
una dominante di disillusione nella presente incar-
nazione. L’istinto drammatico è pronunciato. Lo è 
di fatto così tanto che a volte la persona vive nel suo 
sogno di cose come potrebbero essere invece di 
comprenderle come effettivamente sono. 
In un soggetto artistico, particolarmente nelle arti 
rette da Nettuno - la musica e il dramma - questo è 
aspetto di molta ispirazione, ma si tratta di ispira-
zione senza dominio. Il soggetto, quanto è stimola-
to, può sintonizzarsi senza sforzo alcuno con in-
fluenze sottili e convertirsi egli stesso in strumento. 
Tuttavia, il prezzo pagato per eccesso di questa sin-
tonizzazione è l’esaurimento fisico, psichico e ner-
voso: perdita di potere, di vitalità e di salute in ge-
nere.  Le persone rappresentate da Nettuno in questa 
dominante  - nelle fasi negative - sono quelle che 
possono trascinare il soggetto ad abitudini debilitan-
ti, dissipando in tal modo i suoi buoni propositi. 
Quando l’oroscopo è essenzialmente di qualità pas-
siva, con scarsa fonte di stimolo impulso, questo a-
spetto, se è fortemente marcato, può indicare un in-
dividuo che passa la sua vita sognando, senza alcu-
no scopo né realizzazione. Presto o tardi egli dovrà 
affrontare la realtà e far confluire i propri sforzi, fi-
no ad un certo punto, nei canali del vivere costrutti-
vo. Quando i suoi sogni cadranno in briciole e la sua 
torre d’avorio crolla, quando coloro che egli amò e 
ammirò si convertiranno nella massima fonte di sof-
ferenza per lui, allora egli dovrà affrontare queste 
esperienze con una costruttiva applicazione di Net-
tuno: fede, conoscenza spirituale, amore puro, e so-
prattutto dovrà apprendere da coloro dai quali 
subisce gli smacchi. Solo costoro rifletterono ciò 
che di falso fu in lui in passato. Questo aspetto indi-
ca un’armonizzazione con forze molto elevate o, per 
lo meno, con forze occulte, che nell’espressione ne-
gativa portano al soggetto esperienze con il raggio 
astrale inferiore. Per ricostruire la sua dominante 
egli deve pulire e purificare le sue immagini interne 
tramite la meditazione costruttiva e la preghiera, e 
portare le proprie ispirazioni e i propri sogni alla re-
altà attraverso una qualsiasi forma di lavoro o alla 
realizzazione di propositi autodiretti per raggiungere 
ideali veramente elevati. 
 

Continua  
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 

Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono 
vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi pos-
siamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il 
Servizio.  

                                                                                                                        Max Heindel 
Chi non può unirsi a noi fisicamente, lo può fare da casa: per lo Spirito la distanza non esiste! 
 

Con lo scopo di meditare tutti sullo stesso tema nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le “Lettere agli Studenti”(1) di Max Heindel che ne costituiranno il testo 
durante il mese di Ottobre 2009: 
4 ottobre:  lettera n  10;     11 ottobre:  lettera n. 23;   18 ottobre:  lettera n. 35;    
25 ottobre:  lettera n. 71. 
         
  

DATE PER LA GUARIGIONE – ore 19,30 
 

OTTOBRE 2009: Domenica 4– Sabato 10 – Sabato 17 – Sabato 24 – Sabato 31  
 

 

     Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

 LUNA NUOVA: Domenica 18 Ottobre 2009  LUNA PIENA: Domenica 4 Ottobre 2009 
         

   (1) Questi testi sono reperibili nel libro: “Stimato Amico” di Max Heindel. 
 

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
 

 
Nuova Attività Divulgativa - Mese di OTTOBRE 2009 

PRESENTAZIONE DEL CRISTIANESIMO ESOTERICO 
 

In collaborazione con l’Istituto di Cultura Italo-Tedesco 
di Padova, presso il quale effettueremo gli incontri, ab-
biamo programmato per il  mese di Ottobre 2009 una 
serie di Conversazioni sul Cristianesimo – fra Esoteri-

smo ed Exoterismo – allo scopo di illustrare in una forma accessibile a chiunque, la bellezza e la profondità 
degli Insegnamenti Rosacrociani.  
L’idea è di farci conoscere a livello locale, venire incontro a quanti, non soddisfatti dell’insegnamento della 
Chiesa, aspirano a risposte più esaurienti e convincenti sui misteri e le difficoltà della vita. Gli incontri sa-
ranno pubblicizzati dalla distribuzione di pieghevoli agli indirizzi che riteniamo più sensibili, quali librerie, 
erboristerie, associazioni, ecc. 
Sollecitiamo però anche amici e lettori che avessero amici, parenti o conoscenti che si dimostrano inte-
ressati all’argomento, e che fino ad oggi ancora non hanno trovato modo di iniziare seriamente e profon-
damente un percorso interiore, di segnalarci il loro indirizzo; o, ancora meglio, di presentare direttamente 
questa iniziativa. Invieremo il pieghevole e resteremo a disposizione per qualsiasi eventuale contatto. 
 
Ecco il programma degli incontri: 
c/o Goethe Institut di Padova – Via dei Borromeo 16 
Sabato 3   - ore 16.30 / 18.30: Credo o non credo?; Fede e Autorità; Dogma e Logica; Evoluzione e Bibbia 
Sabato 10 - ore 15.30 / 17.30: Universi paralleli; Il Corpo e la Vita; “Io sono”; Rileggiamo la Genesi 
Sabato 17 - ore 15.30 / 17.30: Preesistenza dell’Anima; Morte e Rinascita; Il “Peccato originale” 
Sabato 24 - ore 15.30 / 17.30: Dalla Legge all’Amore; Il Secondo Avvento; L’Iniziazione. 
 
La partecipazione è libera. La nostra Segreteria è a disposizione: tel. 049616929; e-mail: studi.rc@libero.it  
Grazie 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 27 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 
 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 
Edaldo Zampieri 

Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 
del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 
DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 
�   049 616929 
Fax 049 616929 

 
 
 


